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SAVONA . aveva 51 anni

Morto l’avvocato Ruocco
stroncato da un infarto
nella sua abitazione

cairo: polemic a del comitato s anitario

Ospedale e Riabilitazione
il 27 gennaio un incontro
con l’assessore Gratarola

Metà del tunnel chiuso e sen-
so unico alternato nella parte 
che resterà aperta. E' prevista 
da questa mattina la chiusura 
parziale della galleria di piaz-
zale  Amburgo,  che  collega  
corso Svizzera con via Nizza.

Inizialmente si era ipotizza-
ta la chiusura per tre mesi, fi-
no al 15 aprile, dell'intero tun-
nel. Ma considerate le pesan-
ti ripercussioni che la chiusu-
ra totale della galleria avreb-
be avuto sul traffico e dopo 
una consultazione tra Palaz-
zo Sisto e la ditta incaricata 
dei lavori, si è deciso di limita-
re il divieto di accesso al tun-
nel ad una sola parte. Una so-
luzione che non comporterà 

un blocco importante del traf-
fico delle auto che da corso 
Svizzera si vogliono immette-
re sull'Aurelia, come poteva 
succedere con una chiusura 
totale, ma che potrebbe co-
munque comportare code e 
intasamenti nella parte di cor-
so Svizzera in immissione al 
tunnel come del traffico che 
da  via  Nizza  si  immetterà  
sull'Aurelia. 

Il  tutto dovrebbe scattare 
questa mattina ma molto di-
penderà dal meteo. Se, infat-
ti, dovesse piovere gli operai 
della ditta incaricata non po-
tranno lavorare e la chiusura 
slitterebbe  a  domani  o  nei  
giorni successivi. 

Ecco come cambia quindi 
la viabilità fino al 15 aprile 
nel tratto di via Nizza, da Vil-
la Zanelli fino alla rotatoria 
di corso Svizzera. Nel tunnel 
di piazzale Amburgo ci sarà 
il doppio senso di marcia li-
mitatamente ad una sola cor-
sia con senso unico alternato 

regolato da movieri. Garanti-
to l'accesso alle attività che 
si trovano su entrambi i lati 
di via Nizza e corso Svizzera 
e l'accesso sia in uscita sia in 
entrata dei mezzi di soccor-
so  della  caserma  dei  vigili  
del fuoco.E.R. —
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Crisi  «Grancasa»:  da  ieri  ha  
chiuso il punto vendita di Cai-
ro. Lunedì prossimo un vertice 
in Comune, con proprietà, sin-
dacati e lavoratori. La catena, 
con 16 punti vendita in Italia, 
da tempo è in crisi, e a Cairo ne-
gli anni ha perso vari reparti. 

Ed ora l’epilogo: il 31 dicem-
bre scadeva il tempo utile per-
ché la proprietà intervenisse 
con lavori di messa in sicurez-
za sul magazzino, dichiarato 
inagibile dai vigili del fuoco. In-
terventi che, però, la società, 

non ha eseguito. Da qui la chiu-
sura del punto vendita, con i 
10 dipendenti rimasti che po-
trebbero essere trasferiti al ne-
gozio di Ceva, almeno sino a 
febbraio, quando scadrà il con-
tratto di solidarietà già adotta-
to per tamponare la crisi. 

Sottolinea Giovanni Tiglio, 
Filcams Cgil Savona: «La crisi 
è evidente, ma la società, an-
che a fronte dei sacrifici per i la-
voratori, aveva anche prospet-
tato un piano di rilancio che 
non riguarda Cairo. Ci chiedia-

mo se Ceva sia, invece, com-
preso in tale piano, altrimenti 
che prospettive si vorrebbero 
dare a queste persone?». Con-
cetto ribadito anche dal sinda-
co di Cairo, Paolo Lambertini: 

«Il primo nodo è capire il moti-
vo delle scelte della proprietà 
su Cairo. Anche perché a Cairo 
serve una simile attività com-
merciale».M.CA. —
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cairo: Lunedì un vertice in comune

Niente lavori per la sicurezza
da ieri ha chiuso Grancasa

savona . tre mesi di cantiere

Galleria di piazzale Amburgo
scatta il senso unico alternato

Il tunnel che collega via Nizza a corso Svizzera

L’assessore  regionale  alla  
Sanità,  Angelo  Gratarola,  
sarà a Cairo il 27 gennaio, al-
le  14,30,  per  fare il  punto 
sul nuovo reparto Riabilita-
zione e sull’ospedale. 

Intanto, però, sale la pole-
mica del Comitato sanitario 
locale: «La politica locale in-
gauna è più abile e più unita 
rispetto  alla  Val  Bormida  
nel  far  pesare  le  necessità  
del territorio». 

Continua,  il  presidente  
del Comitato, Giuliano Faso-
lato: «Gratarola dialoga con 
quelle parti politiche che ri-
tengono i servizi sanitari de-
stinati dalla Regione, in par-
ticolare  l’emergenza,  non  
sufficienti alle esigenze del 
territorio, quindi pur nella 
mancanza di personale me-
dico  ed  infermieristico,  si  
cerca un compromesso che 
possa  garantire  la  popola-
zione.  Un’operazione  di  
buon senso.  Che però non 
decolla in Val Bormida per 
la mancanza di unità, con-
vinzione e peso politico. Sul 
PPI,  dall’Asl  si  rimbalza la  
palla alla Regione che, non 
contrastata, ha come unico 
obiettivo un ambulatorio di 

bassa  intensità  gestito  da  
medici di base, in una solu-
zione non solo insufficien-
te,  ma che rimane comun-
que ancora solo sulla carta 
senza alcuna alternativa».

Dalla Regione si ribadisce 
invece la piena disponibili-
tà a confrontarsi per cerca-
re di implementare i servizi, 
a partire da Riabilitazione, 
mentre il progetto di ambu-
lanza India, nel primo seme-
stre 2023 partirà proprio in 
Val Bormida.

Mentre  il  sindaco  Paolo  
Lambertini, sottolinea: «La 
possibilità di avere interlo-
cutori  specifici,  come l’as-
sessore  Gratarola,  ma  an-
che il nuovo direttore di Di-
stretto,  Luca  Corti,  molto  
presente, così come il diret-
tore  generale  dell’Asl  2,  
Marco  Prioli,  auspico  ci  
consenta di cambiare passo 
innanzitutto  su  due  que-
stioni: il supporto all’emer-
genza con l’ambulanza In-
dia, e la riattivazione delle 
sale operatorie. Le polemi-
che  o  i  raffronti  che  non  
stanno in piedi, li lascio in-
vece ad altri».M.CA. —
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ELENA ROMANATO
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Il progetto del tunnel sotto-
marino per collegare porto e 
casello di Zinola di cui stanno 
parlando i Comuni di Savo-
na, di Bergeggi, Vado, Quilia-
no, Albissola Marina e Supe-
riore e l'Autorità Portuale ver-
rà  inserito  tra  le  opere  del  
«Priimt», il piano delle grandi 
infrastrutture che compren-
de interventi da realizzare a 
breve, medio e lungo termine 
e che la Regione dovrà sotto-
porre al governo per ottenere 
i finanziamenti. «L'entrata e 
uscita dei mezzi dal porto è 
una tematica che ci siamo po-
sti di affrontare, una soluzio-
ne che si sta iniziando a stu-
diare - spiega il sindaco di Sa-
vona Marco Russo -. Negli in-
contri tra i sindaci e l'Autorità 
portuale abbiamo chiesto ipo-
tesi che permettano di risolve-
re il problema del traffico dei 
mezzi da e per il porto». Un al-
tro tema collegato alla even-

tuale realizzazione del  tun-
nel sarà il suo collegamento 
all'Aurelia Bis in modo da ave-
re una serie di opere integra-
te,  completa  e  pienamente  

operativa, e non «spezzoni» fi-
ni a se stessi.

«E' un progetto al quale stia-
mo lavorando insieme come 
sindaci  del  territorio  e  che  

stiamo cercando di sviluppa-
re - dice Nicola Isetta sindaco 
di Quiliano - ritengo sia molto 
importante per lo sviluppo di 
territorio e portualità». 

Il tunnel sottomarino con-
sentirebbe ai camion del por-
to di raggiungere l'autostra-
da senza intasare la viabilità 
cittadina,  una necessità  an-
cor più sentita ora che il Piano 
regolatore portuale prevede 
l'espansione a mare del por-
to, oltre gli Alti Fondali, con 
la creazione di nuove banchi-
ne della profondità di 20 me-
tri per le grandi navi. Il tunnel 
sottomarino che verrebbe rea-
lizzato a circa 300 metri dalla 
linea di costa e dovrebbe poi 
sbucare al casello di Zinola. 
Al momento non c'è uno stu-
dio di fattibilità ma dopo i pri-
mi due incontri tra i Comuni e 
Porto Authority si dovrebbe 
nuovamente parlare del tun-
nel in una riunione program-
mata a Palazzo Nervi. —
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Savona . l’idea progettuale verrà discussa prsto in provincia

Tunnel portuale, sindaci convinti
da un’opera ritenuta strategica
Il collegamento tra la Darsena Alti Fondali e il casello dell’autostrada
verrà inserito tra le grandi infrastrutture dal piano della Regione

Un  malore  improvviso  ha  
stroncato l’avvocato Daniele 
Ruocco nella sua abitazione. 
Aveva 51 anni.  Volto noto 
nel Foro savonese, aveva lo 
studio legale in corso Italia a 
Savona, era molto conosciu-
to nell’ambito sportivo per i 
suoi incarichi dirigenziali. Si 
era avvicinato al mondo del-
lo sport frequentando il Cir-
colo Scherma Savona. 

Lo ricorda così il maestro 
Paolo Bracco: «Daniele è sta-
to un mio allievo e segretario 
della società. Un amico since-
ro e generoso da quando l’ho 
conosciuto.  Questa  notizia  
mi rattrista e mi fa sentire 
molto più solo». 

Distrutto  dal  dolore  an-
che il professor Carlo Colla 
che afferma: «Ci eravamo vi-
sti poco prima di Natale per 
gli auguri, e avevamo impo-
stato alcuni progetti  per il  
mondo paralimpico, proget-
ti che porterò avanti in ricor-
do di Daniele». 

Fra i vari incarichi a livello 
nazionale,  Daniele  Ruocco  
era membro effettivo del Col-
legio Probiviri Associazione 
Atleti Azzurri Olimpici, men-
tre a livello locale faceva par-
te  del  direttivo  del  Pana-
thlon Club Savona “Carlo Za-
nelli” e del Liguria Hockey, 
inoltre è stato consulente le-
gale del Centro Regionale Li-
bertas Liguria. Organizzato-
re di gare della Internazio-
nal Federation Monegasque 
Escrime dal 1988 era anche 

consulente legale Associazio-
ne  nazionale  carabinieri,  
Guardia di Finanza, Unione 
Nazionale Ufficiali in Conge-
do Ufficiale e del Corpo Mili-
tare Croce Rossa Italiana. Re-
latore a convegni per aspetti 
Legali legati allo Sport, era 
stato insignito, nel 2015, del-
la Stella di bronzo per meriti 
sportivi del Coni. Fra i vari ri-
conoscimenti spiccano quel-
lo  di  Cavaliere  Ufficiale  al  
merito della Repubblica, Ca-
valiere di Malta, e Cavaliere 
Teutonico del Vaticano. 

I funerali di Daniele Ruoc-
co, che lascia la mamma Ma-
ria Gabriella de Stefanis, le 
sorelle Antonella (anch’essa 
avvocato) e Isabella ed il fra-
tello Massimo, si svolgeran-
no domani, martedì, alle ore 
9 nella Chiesa di San Filippo 
Neri a Savona. R. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Daniele Ruocco

Sono dieci i dipendenti che potrebbero essere trasferiti a Ceva

Gli enti locali cercano soluzioni per la viabilità portuale di Savona
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